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“Piano d'intervento annuale per i miglioramenti agricolo ambientali ai fini faunistici e la 

prevenzione dei danni da fauna stanziale nel territorio dell’ATC BARI ai sensi dell’art. 5, comm. 2-

3-6,  dell'art. 10, com. 3, let. a) e c) R.R. 3/99”  

BANDO PER L’ACCESSO AI FONDI ANNATA  AGRARIE  2018/ 2020 

Prot.      C/2018 

1. MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA:  
 
La richiesta di contributo, redatta in carta semplice su apposito modello di domanda (allegato A) relativa 

agli interventi previsti dal presente “Piano d'intervento annuale per i miglioramenti agricolo ambientali 
ai fini faunistici e la prevenzione dei danni da fauna stanziale nel territorio dell’ATC BARI ai sensi 
dell’art. 5, comm. 2-3-6,  dell'art. 10, com. 3, let. a) e c) r.r. 3/99" annata agraria 2019 (per intervento 8 
varrà per le annate agrarie 2019/2021)  dovrà essere inviata dal 10/12/2018 all'15/01/2019 dall'avente 
titolo esclusivamente a mezzo posta certificata al seguente indirizzo atc.bari@sicurezzapostale.it. 

 

La pec contente la domanda dovrà recare la dicitura “Piano d'intervento annuale per i miglioramenti 
agricolo ambientali ai fini faunistici…. Presentazione istanza”.  

Il richiedente deve  dichiarare nella domanda, sotto la sua personale responsabilità,  quanto  segue: 

• nome e cognome, luogo e data di  nascita; 
• residenza ed  eventuale recapito telefonico; 
• codice fiscale o partita I.V.A.; 
• titolo di conduzione e possesso dei  terreni; 
• comune e località in cui si trovano i terreni oggetto di intervento; 
• la superficie complessiva dell’azienda  e le colture prevalenti. 
• per i richiedenti non proprietari dei terreni di essere in possesso dell’autorizzazione del proprietario 

ad eseguire gli interventi. 
• di non ricevere per interventi similari altri contributi da parte di Pubbliche Amministrazioni. 
• se le superfici sono ricadenti nelle aree idonee dell’ATC Bari per le immissioni delle specie Starna, 

Fagiano e Lepre europea;  
• se le superfici sono ricadenti nei siti  NATURA 2000; 
• aziende agricole con nucleo familiare dimorante in azienda al fine di garantire la sorveglianza delle 

colture, delle strutture e della fauna in ambientamento; 
• su terreni prossimi a grossi bacini idrici (dighe, corsi d’acqua anche a carattere torrentizio); 
• su terreni limitrofi a superfici  boscate; 
• su terreni all’interno di aree boscate. 

 

L'ATC si riserva il diritto di non prendere in considerazione le domande incomplete. 
 

2. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA  DOMANDA  
Alla domanda dovrà essere allegata  la seguente  documentazione: 

• fotocopia di idoneo documento di identità valido; 
• cartografia di insieme 1:25.000 o 1:10.000 con localizzati i terreni oggetto di intervento; 
• se  necessaria, dichiarazione di assenso del  proprietario alla realizzazione degli interventi  proposti. 

Successivamente alla compilazione della graduatoria gli ammessi al contributo, su richiesta dell’ATC, 
dovranno produrre le  seguenti documentazioni: 

MODALITA’ PER L’ACCESSO AI FONDI E PROCEDURE DI  AT TUAZIONE 
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• estratto di  mappa 1:2.000 (o  altra scala disponibile)  con evidenziate le particelle interessate 
dall’intervento; 

• visura catastale, non anteriore a tre mesi, delle singole particelle oggetto di intervento; 
• titolo di proprietà o conduzione. 

Tutti  i documenti potranno essere  presentati in fotocopia. 
 

3. REGIME DI AIUTI  

I richiedenti potranno presentare richiesta per massimo due interventi contemplati dal presente bando, 
escluso l’intervento 8. 

 

4. PROCEDURE  DI ATTUAZIONE  
Nei 30 giorni successivi la chiusura del termine per la presentazione delle domande, il Tecnico dell’ATC 

istruirà le richieste pervenute eseguendo i relativi sopralluoghi. Successivamente il Tecnico provvederà ad 
elaborare le graduatorie di merito per Unità di Gestione e per singola tipologia d'intervento in base alle 
priorità assegnate, da sottoporre successivamente all’approvazione del Commissario Straordinario. Dove 
ritenuti necessari, potranno essere richiesti da parte dell’A.T.C. documenti integrativi e/o l’effettuazione di 
un nuovo sopralluogo per verificare la fattibilità degli interventi indicati nella domanda. Ai richiedenti 
ammessi  a contributo sarà comunque inviata specifica autorizzazione  ad eseguire i lavori; se entro 60 
giorni dal termine ultimo di presentazione della domanda il richiedente non riceverà una risposta scritta, la 
domanda si riterrà  respinta. Saranno approvati e finanziati per le singole Unità di Gestione tutti i progetti 
in possesso di vocazionalità faunistica così come indicate nei documenti tecnici in possesso dell’ATC 
BARI sino ad esaurimento delle disponibilità assegnate ai diversi  interventi. In caso di rinuncia o 
inadempienza da parte di un richiedente il Tecnico dell’ATC provvederà ad istruire la prima richiesta fra 
quelle non ammesse per mancanza di fondi disponibili. Nelle singole Unità di Gestione i fondi non 
assegnati per i singoli interventi proposti saranno ridistribuiti sugli interventi le cui disponibilità 
finanziarie risulteranno esaurite e per i quali vi saranno richieste di contributo non ammesse per mancanza 
di fondi. I lavori e le opere inerenti le richieste pervenute dovranno essere eseguiti entro e non oltre sei 
mesi, a far data dal ricevimento della comunicazione di ammissione a finanziamento inviata dal 
Responsabile del Procedimento. Al termine dei lavori il richiedente dovrà presentare domanda di collaudo 
all’ATC. Il collaudo degli interventi proposti sarà effettuato, secondo i tempi indicati nella singola misura 
indicata nel del presente bando, dal Tecnico dell’ATC che eseguirà i relativi sopralluoghi. Lo stesso 
Tecnico dovrà elaborare un resoconto degli interventi eseguiti al fine di definirne la congruità e consentire 
al Commissario Straordinario di deliberare la liquidazione  dell’importo  ammesso  a  contributo. 

 

5. CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE  
Il territorio di competenza dell’ATC “BARI”, al fine di ripartire equamente gli interventi  proposti  e le 

risorse stanziate è stato suddiviso in “Unità di Gestione” così come individuate nella parte generale del 
“Piano d'intervento annuale per i miglioramenti agricolo ambientali ai fini faunistici e la prevenzione dei 
danni da fauna stanziale nel territorio dell’ATC BARI ai sensi dell’art. 5, comm. 2-3-6,  dell'art. 10, com. 
3, let. a) e c) r.r. 3/99”: 
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“Unità di Gestione” della Città Metropolitana di Bari   

UG superficie (ha) CFO comuni 
1 39.047 1 Corato, Ruvo di Puglia 

2 42.530 2 Poggiorsini, Gravina in Puglia 

3 42.826 2 Altamura 

4 34.427 3 Molfetta, Giovinazzo, Terlizzi, Bitonto 

5 20.450 3 Palo del Colle, Bitetto, Bitritto, Binetto, Sannicandro di Bari 

6 16.429 4 Bari, Modugno, Valenzano 

7 29.252 5 
Triggiano, Capurso, Cellamare, Noicattaro, Mola di Bari, 
Rutigliano, Adelfia, Casamassima 

8 37.595 6 
Toritto, Grumo Appula, Cassano delle Murge, Acquaviva delle 
Fonti 

9 23.205 6 Sammichele di Bari, Turi, Conversano 

10 35.097 7 Santeramo in Colle, Gioia del Colle 

11 24.858 7 Putignano, Noci 

12 37.559 8 
Polignano a Mare, Monopoli, Castellana Grotte, Alberobello, 
Locorotondo 

 

 

“Unità di Gestione” della Provincia Barletta-Andria-Trani  

UG superficie (ha) CFO comuni 

1 18.333,92 1 Margherita di Savoia, Trinitapoli (non ammessi)  

2 19.102,03 2 San Ferdinando di Puglia (non ammessa), Canosa di Puglia 

3 31.984,79 2 Barletta, Trani, Bisceglie 

4 40.028,35 2 Andria 

5 43.872,03 3 Spinazzola, Minervino Murge 

 

Le domande pervenute saranno divise per “Unità di Gestione” di provenienza e per tipologia d’intervento 
al fine di elaborare apposite graduatorie di merito tenendo in considerazione  le priorità indicate nel singolo 
intervento. 
 

6. Autorizzazioni 
Eventuali istanze agli organi competenti per il conseguimento del nulla osta alla realizzazione degli  

interventi (autorizzazioni comunali, svincolo idrogeologico, autorizzazioni forestali, ecc.) saranno richiesti 
da parte del beneficiario del contributo con oneri a suo esclusivo carico. Il C.d.G. non si assume nessuna 
responsabilità per inadempienze o infrazioni commesse nella esecuzione degli  interventi proposti. 

 

Il C.d.G. si riserva di effettuare ulteriori verifiche successivi al collaudo svolto e comunque prima 
della scadenza prevista per i vari interventi. 
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7. REVOCA  DEI CONTRIBUTI  
Premesso che l’erogazione dei contributi avverrà solo dopo a verifica positiva del DURC, qualora 
siano rilevate inadempienze nella cura e manutenzione delle opere  e degli  interventi  realizzati  il  
Commissario Straordinario, a seconda del grado di gravità dell’inadempienza registrata, si  riserva il 
diritto: 

• di non assegnare o  assegnare solo parzialmente i contributi  previsti e qualora questi siano stati già 
erogati in forma ridotta di richiederne la totale o parziale restituzione; 

• di valutare l’opportunutà di emettere idoneo provvedimento finalizzato ad escludere la ditta in 
questione da altri  contributi  erogati da questo ATC per almeno i quattro anni successivi. 

 

Tuttavia, nel caso di non riuscita dell’intervento, per cause indipendenti dal beneficiario, come per 
esempio eventi meteorologici sfavorevoli che determinano la mancata germinazione delle colture 
seminate o il danneggiamento delle stesse o delle opere realizzate, il contributo sarà liquidato nella 
misura ridotta fino del  50% di quello previsto in considerazione anche delle spese sostenute per 
realizzare quanto proposto nella misura alla quale si è aderito. 

. 
 
Bari, dicembre 2018 
 
 

Il Commissario Straordinario  
dott. Agr. Cosimo D'Angelo 

(firma autografa sostituita da indicazione a mezzo 
stampa, ai sensi dell'art.3 d.lgs. 39/1993) 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
         dott. Giovanni Ferrara 
(firma autografa sostituita da indicazione a mezzo 
stampa, ai sensi dell'art.3 d.lgs. 39/1993) 
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 Allegato A  

All’A.T.C. Bari 
Via Divisione Acqui, s.n. 

70126 BARI 
 
OGGETTO: Richiesta di contributi per l’incentivazio ne delle opere di miglioramento 
ambientale e la prevenzione dei danni da fauna stanziale. Annata agraria 2019 ai sensi dell'art. 
5 commi 2-3-6 e dell'art.  art. 10 comma 3 lett. a) e c) R.R. 3/99. 
 
_l_ sottoscritto/a___________________________________________________ nato/a 

il________________ a______________________________________, residente in 

via_____________________________________ CAP_________ 

Frazione____________________________________ tel./fax________________________ C.F. o 

P.IVA_________________________ in qualità 

di____________________________________________ dell’azienda 

agricola________________________________________________________________________ 

situata nel Comune di_____________________________ in 

località______________________________ superficie complessiva di ha_____________________ 

e con prevalenza delle seguenti colture:____________________ 

 

C H I E D E 
 

di essere ammesso ai contributi previsti ai sensi dell'art. 5 commi 2-3-6 e dell'art.  art. 10 comma 3 
lett. a) e c) R.R. 3/99 e relativi a opere di miglioramento ambientale attraverso la realizzazione dei 
seguenti interventi meglio dettagliati nell’apposita relazione tecnica e/o progetto: 

 
N° 
INTERVENTO 

TIPOLOGIA  
SUPERFICIE 
HA. 

Intervento  n. 1 Rilascio colture  a perdere.  
Intervento  n. 2 Semina di strisce di colture a perdere di leguminose da granella negli oliveti.  
Intervento  n. 3 Colture a perdere con finalità dissuasive.  
Intervento  n. 4 Contributo per lo sfalcio più alto, la non raccolta e bruciatura della paglia di graminacee.  
Intervento  n. 5 Mantenimento degli incolti e rilascio banchine erbose.  
Intervento  n. 6 Conservazione dei margini delle coltivazioni cerealicole non trattati con pesticidi ed 

erbicidi. 
 

Intervento  n. 7 Messa a dimora siepi e  cespugli.  
Intervento  n. 8 Strutture mobili  per l’ambientamento  della fauna stanziale.  
Intervento  n. 9 Foraggiamento integrativo.  
Intervento  n. 10 Realizzazione e manutenzione di zone d’acqua bassa (15-25 cm.) o rimodellamento di 

argini a forte pendenza di laghetti collinari per una fascia  di  5-10  m  dalla  riva  per  
favorire  la  sosta,  l’alimentazione  ed il rifugio degli uccelli acquatici  migratori.  

 

da realizzarsi nei seguenti  appezzamenti 

NCT del Comune di  , foglio n.  , particelle n.  interv. n.   

 

NCT del Comune di  , foglio n.  , particelle n.  interv. n.   
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“Unità di Gestione” della Città Metropolitana di Bari n. _______ 

 

“Unità di Gestione” della Provincia Barletta-Andria-Trani n. ________ 

 

A tal fine dichiara inoltre sotto la propria responsabilità che i terreni interessati dagli interventi 
sopra indicati sono: 
-  compresi all’interno del territorio destinato a caccia programmata dell’A.T.C. BARI; 
-  sono distanti  almeno 500 metri dai centri  urbani, dalle aree industriali, portuali, aeroportuali, 
dalle discariche e cave attive; 100 metri da edifici agricoli destinati ad abitazione o utilizzati per 
attività produttive agricole e da strade pubbliche. 
 

Se gli interventi proposti sono: 

� ricadenti in siti  NATURA 2000; 
� aziende agricole con nucleo familiare dimorante in azienda al fine di garantire la  sorveglianza  

delle  colture,  delle  strutture e  della fauna in ambientamento; 
� boschi aventi al  proprio interno punti  d’acqua, cisterne o pescare funzionanti; 
� su terreni prossimi a grossi bacini idrici (dighe, corsi d’acqua anche a carattere torrentizio); 
� su terreni limitrofi a  superfici boscate; 
� su terreni all’interno di aree boscate; 
� su aree sottoposte negli ultimi 3 anni ad almeno 2 eventi di danno da cinghiali. 
� su superfici ricadenti nelle delle "aree problematiche" e nelle "aree non vocate” alla specie 

dell’ATC Bari. 
 
Dichiara inoltre: 
� di accettare le prescrizioni e/o integrazioni eventualmente introdotte dalle autorizzazioni in 

fase di definizione presso gli Uffici competenti della Regione Puglia.  
� che il contributo è destinato a finanziare un’attività che non produce reddito d’impresa e 

pertanto non soggetto alla  ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 del DPR 600/73 
(IRPEG); 

� che il contributo è destinato a finanziare un’attività d’impresa per l’acquisto di beni strumentali 
(contributo in conto capitale) e pertanto non soggetto alla ritenuta d’acconto del 4% di cui 
all’art. 28 del DPR 600/73 (IRPEG); 

� che il contributo è destinato a finanziare un’attività d’impresa per l’acquisto di beni e/o servizi 
in conto esercizio e  pertanto  soggetto alla ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 del 
DPR 600/73 (IRPEG); 

� di non percepire per gli stessi interventi/opere contributi da parte di altre Pubbliche 
Amministrazioni 

- di essere proprietario dei terreni ovvero di essere autorizzato dal proprietario o dai proprietari (si 
allega autorizzazione  scritta) ad eseguire gli interventi. 
- di essere a conoscenza del  “Piano d'intervento annuale per i miglioramenti agricolo ambientali ai 
fini faunistici e la prevenzione dei danni da fauna stanziale nel territorio dell’ATC BARI ai sensi 
dell’art. 5, comm. 2-3-6,  dell'art. 10, com. 3, let. a) e c) R.R. 3/99 Anno 2018” proposto 
dall’A.T.C. 
- ed in particolare: 

a) dei punteggi proposti dal Comitato di Gestione dell’A.T.C. per la formazione delle 
graduatorie inerenti all’accesso  del  finanziamento medesimo; 
b) che tutte le necessarie autorizzazioni all’esecuzione degli interventi e delle opere proposte 
(autorizzazioni comunali svincolo idrogeologico, svincolo  paesaggistico, ecc.), eccetto la 
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VINCA, sono a carico  del  richiedente; 
c) che il Comitato di Gestione dell’A.T.C. non si assume nessuna responsabilità per 
inadempienze  o  infrazioni  commesse nella realizzazione dei lavori e delle opere; 
d) si impegna a rispettare integralmente tutte le modalità di attuazione degli interventi di 
miglioramento ambientale contenute nel Piano e/o nel progetto; 
e) che il C.d.G. si riserva il diritto di non prendere in considerazione le domande incomplete; 

 

Modalità di pagamento  delle somme ammesse a contributo: 

� diretto assegno  non trasferibile 
� su c.c. n.   di   

Si allega: 

� fotocopia di idoneo  documento di identità 
valido; 

presso la Banca   Filiale 

� cartografia di insieme 1: 25.000 o 1: 10.000 con localizzati i terreni oggetto di intervento; 
� se necessaria, dichiarazione di assenso del proprietario alla realizzazione 
degli interventi proposti.  
Data   

     Firma  del richiedente 

________________________ 

DICHIARAZIONE DI CONSESO  

(ai sensi del D.Lgs. 196/03 sulla tutela dei dati personali) 
Il sottoscritto interessato attesta il proprio libero consenso affinché l’A.T.C. proceda al 

trattamento dei propri dati personali ai fini della gestione, nonché alla loro 
comunicazione ai seguenti soggetti: Pubbliche Amministrazioni, Associazioni Agricole, 

Venatorie e Ambientaliste. 
 

Firma  del richiedente 
 

Si veda il “Piano annuale per i miglioramenti agricolo ambientali ai fini faunistici e la 
prevenzione dei danni da fauna stanziale nel territorio dell’atc bari ai sensi dell’art. 5, comm. 2-
3-6,  dell'art. 10, com. 3, let. a) e c) R.R. 3/99 Anno 2017” per la lista degli interventi ammissibili 
e le loro caratteristiche tecniche.  

PERIODO PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA:  

DAL 10/12/2018 ALL' 15/01/2019  

 

INDIRIZZO :  

atc.bari@sicurezzapostale.it  

ESCLUSIVAMENTE A MEZZO PEC 


